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MINISTERO DEIRArgIGA ITALIANA

Ricompense al valor militare

Regio decreto 16 Ofugno 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti,
addi 17 agosto 1938-XVI, r¢gtstro 28 Africa Italiana, foglio 51.

Song goncesse 10 6eguenti TICOmpeBSe al ValOr militare per OþG•
razioni guerreeche in Africa Orientale:

MEDAGI,IA D'ARGENTO

2dere Alt, sottocapo del IV gruppo bande armate, So sottogruppo.
•-- Sotto la protezione di un carro armato avanzava da solo contro
nuclei nemici saldamente sistemati in caverne. Rimasto immobiliz-

zato 11 carro, apriva 11 fuoco contro gli appostamenti proseguendo
coraggioqunente ¢lache veniva gravemente ferito. - Uadt Korrah,
11 aprile 1936-XIV.

Gheresillasse Colati, muntaz (28320) dei gruppo squadrone eritret,
1• squadrone (alla merttoria). - Graduato di provata fedeltà. Sempre
primo fra i primi. Impegnatos1 alla testa della sua pattuglia, cadeva
mortalmente ferito incitando i suoi dipendenti a portare a termine
la loro missione. Esemplo di ardimento ed attaccamento al dovere.

- Uoghend, 28 febbraio 1936-XIV.

Ephamed Hussa Jusuf, sottocapo del comando raggruppamento
bande operanti a Bechis » (alla memoria). - Con mirabile sprezzo
del pericolo si slanciava iontro un forte appostamento nemico che
Ostacolava la marcia del suo reparto. Nel suo ardito e generoso ten-
tativo, colpito a morte, lasciava gloriosamente la vita sul campo. -
Gunu Gadu, 24 aprile 1936-XlV,

31EDAGLIA DI BRONZO

Doletti Umberto, nato a Verona l'11 novembre 1904, sottotenente
di complemento del comando raggruppamento bande operanti . Be-
chis ». - Sottocomandante di banda, durante un aspro combatti.
mento, conteneva con valoro un violento attacco neinico, indi si
618HCÍSYS anim0Bamente al COntrattaCCO. Nel SUCCe68iVO SVOlgersi
dell'azione partecipava goraggiosamente ai rastrellamento di una
zona nella quale tiratori nemici annidati in caverne opponevano
tenace resistenza. - Gunu Gadu, 84-25 aprile 1936-XIV.

Aðdellatim Said, uachil (51500) della banda del « Seraé ». - Du-
rante uno scontrO, 6ebbene ferito leggermente ad una mano, conti-
nuava a combattere alla testa del suo buluc, fugando il nemico e
catturando due prigioniert. - Mai Deraù, 3 marzo 1936-XIV.

Abdi 4ti Gurg, alapo comandanta Alel raggruppamento bande ope-
ranti a Bechis s. - Comandante di una sottobanda, in numerosi
episodi di comþattil4ento contro centri di resistenza tenacemente
difesi, svolgeva la 3ua opera di comando contribuendo alla distru-
sione di essL - Gunu Gadu, 24 aprile 193ß-XIV.

Abduraman Ittsuf Mohame¢, dubat del raggruppamento bande
operanti a Bechis ». - In numerosi episodi di combattimento dava
prova di valore e di aprezzo del pericolo lanciandosi per primo
contro appostamenti nemici saldamente difesi. - Gunu Gadu, 24
aprile 1936-XIV.

Ahmed Mohamed, capo comandante del III gruppo bande ar-
mate. - Partecipaya V9]pptgyJgmggt? 094 gue dµbat ad un'azione
di patinglia. Sosteneva un combattimento con una pattuglia avver-
saria e la distruggeva 3atturando sei fucili. Prendeva parte ad una
successiva qdone disting4944451 P¢T 5144910 e ardire. - Farso, 5
maggio 1986-XIV.

Allé Cherelatios, muntaz (47235) della 1* divisione eritrea, 1• re-
parto someggiato di sanità - Incaricato dellO 6gombro dei feriti
in territorio difficile e senza scorta, assolveva tale compito con pe-
rizia e coraggio, affrontando, con l'esiguo drappello porta feriti,
l'avversarlo, piû numeroso, che aveva attaccato 11 drappello stesso.
- Temblen, 27 febbraio 3 marzo 1936-XIV. .

Alt Abdt Kerim, capo banda del IV gruppo bande armate, 30 sot-
togruppo. - Comandante di sezione mitragliatrici, durante un com-
battimento dirigeva il fuoco con grande sprezzo del pericolo nono-

stante la violenza del tiro avversario. Rimasto ferito 11 proprio uf-
fleiale e presentatasi la necessità di ritirare le mitragliatrici su po-
stazione maggiormente protetta, si prodigava con coraggio nell'as-
solvimento di tale difficile compito. - Uadt Korrah, 17 aprile 1936-XIV.

Fasti Apiù, buluc basci (85815) della V divisione CC. NN, a 1• feb-
braio e, - Addetto ad un 00mnndo di divisione come interprete,
partecipava a numerose ricognizioni in territorio occupato da ar-
mati nemici ed all'avanzata nell'Adi Abð, rivelando doti di combat-
tente ValOroso e devoto. In un 30nfittto con armati amhara, salvava
da morte sicura con tempestivo intervento un suo subordinato ed
affrontava, uccidendolo, l'uccisore di na altro gregario. - Mai
Uoddae, gennaio - Adi Abó, 25 febbraio - Addi Tefadl, 24 marzo
1930-XIV,

liatlò Salomon, sottocapo (41166) della banda del « Seraé », -

Durante un attacco si elanclava alla testa del suo buluo contro 11
nemico. Ferito ad un braccio e ad gaa gamba, persisteva nell'inse-
guimento fino al termine dell'azione. - Mai Derat, 3 marzo 1936.XIV,

Afottamed Ali, buluc basci del comando raggruppamento bande

operanti . Bechts ». - Benche ferito ad una gamba, si trascinava
fino all'orlo di una caverna occupata da vari armati nemiel, riu-
scendo col fuoco ad eliminarli. - Gunu Gadu, 24·25 aprile 1936-XIV,

Uarsama Mohamed GAedi, sottocapo del comando raggruppa-
mento bande operanti e Bechis ». - Comandante di pattuglia, nono-
stante il violento tiro nemico, penetrava di elancio in un fortino
issandovi 11 tricolore italiano. - Gunu Gadu, 24-25 aprile 1936-XIV.

CilOCE DI GUERRA

Bacchforri Arnaldo di Osvaldo e di Ballani Antonia, nato a

Roma il 21 novembre 1899, tenente complemento dell'autoraggruppa-
mento della Somalia. - Comandante di una sezione di un'autoco-
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lonna operante, dava prova di coraggio e di perizia portando a de-

stinazione in piena efficienza ed al completo, attravemo strade e

piste impraticabili e sotto 11 fuoco nemico, gli automezzi a lui affl·
dati. - Hamanlei-Birgot, 2025 aprile 1936-XIV.

Fontanel Alario fu Sante e fu Casca Maria, nato a Portogruaro
(Trieste) il 15 novembre 1910, soldato (21906) dell'autoraggruppa-
Inento della Somalla. - Conduttore di automezzi alla dipendenza
del comando tattico delle forze armate della Somalia, impiegato più
volte per 11 recapito di ordini al reparti operanti, portava sempre
a termine taji compiti, dando prova di abnegazione e sprezzo del

pericolo. - Ogaden - Harar, 15 aprile - 5 maggio 1936-XIV.

Guerriero Domenico di Luigt, e fu Guerriero Angela, nato a

Enego (Vicenza) l'11 luglio 1912, soldato (31020) dell'autoraggruppa-
Inento della Somalia. - Conduttore di automezzi alla dipendenza
del comando tattico delle forze armate della Somalia, impiegato più
volte per il recapito di ordini al reparti operanti, portava sempre
a termine tall compiti, dando prova di abnegazione e sprezzo del
pericolo. - Ogaden - Harar, 15 aprile - 6 maggio 1936-XIV.

Alura Giovanni di Giovanni Maria e di Cappai Eleonora, nato a
Sindia (Nuoro) 11 4 novembre 1899, capitano s.p.e. del Comando corpo
d'armata eritreo, utlicio servizi. - Ufficiale addetto al comando del

corpo d'armata eritreo, animato da alto senso del dovere e zelo
infatleabile assolveva i suoi complessi ed importanti Bompiti, con
grande perizia, durante l'intera campagna. Entusiasta e pieno di
slancio, con la sua audace e ferma condotta e con l'esempio inc1-

tatore del suo ardimento, portava a compimento delicati e difficili
incarichi in zone fortemente insidiate dal nemico. - Fronte Nord

A.O.I., 3 ottobre 1935-XIII - 15 aprile 1936-XIV.

Nerfet Ugo di Alfredo e di Celestino flosa, nato a Trieste 11 16

febbraio 1909, soldato dell'autoraggruppamento della Somalia. -
Autista as6egnato ad una batteria cammellata volontariamente par-
tecipava a due combattimenti distinguendosi per 11 suo coraggioso
contegno. - Uarabili, 13 agosto - Collubi, 14-15 settembre 1936-XIV.

Santamarianova Geo di Candiso e di Salomoni Oddina, nato a
Macerata 11 17 aprile 1912, sottotenente complemento dell'autorag-
gruppamento della Somalia. - Comandante di autosezione al ee-

guito di truppe impiegate in combattimento, dava costante prova di

alto senso del dovere e di sprezzo del pericolo. - Gunu Gadu, 26-25
aprile 1936-XIV.

Telesca Francesco di Francesco e di Marin Virginia, nato a Ma-

tera il 23 novembre 1908, sottotenente complemento dell'autoraggrup-
pamento della Somalia. - Comandante di una sezione trattori a Ca-
terpillar », conduceva con perizia e coraggio i propri automezzi at-
traverso zone pericolose e difficili. Fatto segno a ben aggiustati tiri
di fucileria, con calma e sprezzo del pericolo rintuzzava l'offesa

del nemico che volgeva in fuga, rientrando poi in sede con la co-

lonna in perfetto ordine. - Bureghet, Imi, 25 luglio 1936-XIV.

Zittotti Evaristo di Demetrio e di Formari Corinna, nato a San
Secondo (Parma) 11 19 settembre 1909, soldato dell'autoraggruppa-
mento della Somalia. - Quale conduttore addetto al comandante di
un'autocolonna operante, dava prova di calma e coraggio recandosi

più volte, sotto l'intenso fuoco nemico, sulle prime linee per por-
tare a termine i compiti che gli venivano affidati. - Birgot, 25 aprl-
le 1936-XIV.

Abubaker Alt, iusbasc1 (2295) del III gruppo bande armate, S•604-
togruppo. - 31 offriva per portare un ordine importante ad una

banda distaccata, noncurante del fuoco avversario. Prendeva poi
parte attiva al combattimento distinguendosi fra tutti per slancio e

ardire. - Farzo, 5 marzo 1936-XIV.

Aden Mumin, capo banda del IV gruppo bande armate, 2• sot-

togruppo. - Dimostrava grande energia, tenacia e sprezzo del pe-
ricolo nel condurre la propria banda all'inseguimento del nemico,
al quale infliggeva rilevanti perdite e catturava molte armi e muni-

zioni. - Undi Korrah, 15 aprile 1936-XIV.

Afra Ali, capo banda del III gruppo bande armate, 1• sotto-

gruppo. - Benché ammalato, guidava con slancio e ardimento le

pattuglie di punta entrate per prime a Dagá-Medó. Durante una suc•

cessiva azione contro forti nuclei avversari rinforzava con la sua

mezza banda un reparto fortemente impegnato contribuendo efüca•

cemente alla prima sconfltta del nemico. - Daga Medò, 23 aprile -

Harar, 8 maggio 1936 XIV,

Alt Dimbil, capo comandante del IV gruppo bande armate,
1• sottogruppo. - Ardito comandante di pattuglia, ripetutamente
portava a compimento incarichi pericolosi, dando prova di corag-
gio e di attaccamento al dovere. - Uadt Korrah, 15 aprile 1936-XIV.

Alt Mohamed, schunbaset (8471) del XLV battaglione eritreo,
16 compagnia. - Durante un violento attacco avversario, ei offriva
per assumere 11 comando di una ardita pattuglia. Con pochi uomini

si portava audacemente sul rovescio di un forte nucleo nemico, 10
attaccava fugandolo ed infliggendogli perdite. - Daga Medò, 24 aprile
1936-XIV.

Barre Erst, capo banda del III gruppo bande armate, banda co•

mando. - Avvistato un grosso nucleo nemico in marcia, con la sua
squadra apriva 11 fuoco su di esso uccidendone quindici. Indi si
slanciava all'aß6alto concorrendo alla cattura di 40 prigionieri e di
altrettanti fucili. - Farzo-Segag, 6 maggio 1936 XIV.

Calif Giama, capo banda del III gruppo bande armate, 1• sotto-
gruppo. - Comandante di mezza banda, durante un combattimento
contro forti nuclei nemici, infliggeva loro gravi perdite e catturava
numerosi prigionieri e armi, fra cui una mitragliatrice, dimostrando
iniziativa e ardimento. - Daga Medó, 23 aprile - Harar, 8 magg19
1936-XIV.

Giama Hamed, capo comandante del IV gruppo bande armate,
1• eattogruppo. - In un aspro combattimento dimostrava grande
eerenità e sprezzo del pericolo. - Uadt Korrah, 15 aprile 1936-XIV.

Giama Hamed, capo banda del IV grgppo bande armate, 2• sot
togruppo. - Sotto violento fuoco nemico, guidava all'attacco con

energia e decisione la propria mezza banda dimostrando coraggio
non comune e spirito aggressivo. - Uadi Korrah, 15 aprile 1936-XIV.

Giama Insuf, dubat del IV gruppo bande armate, 2• eottogruppo.
- In aspro combattimento contro forze nemiche annidate in caverne
dimostrava coraggio non comune e spirito aggressivo. - Uadi Kor-

rah, 15 aprile 1936-XIV.

Giumale Erzt, capo banda del IV gruppo bande armate, 2• sot-
togruppo. - Sotto violento fuoco nemico, guidava all'attacco con
energia e decisione la propria mezza banda, dimO6trando cgraggio
non comune e spirito aggressivo. - Uadt Korrah, 15 aprile 1936-XVI.

Hagos Nasser, muntaz del XLV battaglione eritreo, 1= compa-
gnia. - Offertosi più volte volontario per una ardita pattuglia, ne
otteneva 11 comando. Con pochi uomini audaci ei portava a con-

tatto con un nucleo avversario e, malgrado la propria inferiorità
numerica, lo attaccava decisamente infliggendogli perdite e ricu-

perando armi. Distintosi in precedenti azioni. - Harar, 8 maggio
1936-XIV.

Hamed Gurú, capo banda del IV gruppo bande armate, 1• eotto-
gruppo. - In combattimento dava prova dL perizia ed audacia. -
Uadi Korrah, 15 aprile 193&XIV.

Ismail Alohamed, dubat del IV gruppo bande armate, 20 sotto-

gruppo. - In aspro combattimento contro forze annidate in ca-

verne, dimostrava coraggio non comune e spirito aggressivo. -
Uadi Korrah, 15 aprile 1936-XIV.

Afohamed Ahmed, muntaz del III gruppo bande armate, 1• sotto-
gruppo. - Contribuiva efficacemente al rastrellamento di una vasta

zona infestata da forti nuclei nemici, catturando prigionieri ed

armi e distinguendosi per 11 suo coraggioso contegno. - Harar,
8 maggio 1936-XIV.

Afohamed Ali, sciumbasci (14048) del raggruppamento celere

« Gastinelli a banda cammellata. - Sciumbasci di una banda cam-

mellata, ferito in uno scontro, non comunicava al suo comandantò
la ferita allo scopo di seguirlo in una ispezione alla posizione occu-
pata dalla banda, e lo informava soltanto al rientro al posto di

comando. - Gallabat, 12 aprile 1936-XIV.

41ohamed Afahamud, sciumbasci (19850) del XLV battaglione eri-
treo, 1• compagnia. - In un accanito combattimento contro forze

ugmiche preponderanti, si portava più volte sotto 11 fuoco micidiale,

nel punti piil perloolost della linea per incitare i 6UOi UOmini alla
calma e alla resistenza. Già distintosi in precedenti azioni. - Daga
Medð, 24 aprile 1936-XIV.

Afohamed Uersama, capo comandante del IV gruppo bande ar-

mate, 3• sottogruppo. - Si prodigava nel coadiuvare 11 proprio uf-
ficiale nell'azione di comando, dando in aspro combattimento esem-

pio di attaccamento al dovere e di sprezzo del pericolo. - Uadi

Korrah, 15-17 aprile 1936 XIV.

Oale Alt, sottocapo del IV gruppo bande armate, 3• sottogruppo. -
Graduato mitragliem, durante un combattimento, si prodigava con

abpegazione e coraggio nel dirigere 11 fuoco da postazione forte·

mente battuta dal tiro nemico. - Uadi Korrah, 15 aprile 1936-XIV.

Omar Amed, bulac basci del IV gruppo bande armate, 1• sotto·
gruppo. - Instancabile ed ardito comandante di pattuglia, con

l'esempio del suo valore infondeva serenità e coraggio ai propri
uomini. - Uadi Korrah, 15 aprile 1936-XIV.

Sahal Calat, sottocapo del 111 gruppo bande armate, 1• sotto·

gruppo. - Comandante di una pattuglia avanzata, incontrato un
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forte nucleo nemico, lo attaccava decisamente, mettendolo in fuga
con l'aiuto di rinforzi sopiaggiunti, infliggendogli gravi perdite e

catturando umi mitragliatri¢e e vari fucili. - Segag, 21 aprile
1936-XIV.

Selebd Stdlan, ascari (72812) della 1* divisione eritrea, 1• repartp
some'ggiato di sanità. - Ascari più anziano di un drappello ýorta-
feriti, dava prova di fedeltà e coraggio cooperando efficacemente a
disperdere nWelef avversari che, in forze, avevano gttaccato 11 ()rap-
pello in terreno insidioso. - Tembien, 27 febbraio-3 marzo 1936-XIV.

(130)

08001 E DEGRETI
REGI() DECRE'f() 12 dicembre 1438-IVII, n. 74ßß.

Ratributione agli insagµanti incaricati della Regia Accadcalig
d'arte grammatica di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

þ'R GRAZIA DJ plQ g PEg ÿOpqyTÂ PELLA NAZIQNE

RE D'ITALIA

IMPEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 31 gennaio 1920-IV, n. 100;
Visto il R, decreto-legge 1• luglio 1937,XV, p. 1869;
Visto il R. decreto 22 novembre 193T-XVI;
Visto il R. decreto 25 aprile 1988-XVI, n. 742, che approva

lo statuto della R. Accademia di arte drammatica in llorna;
Visto 11 R. decreto 8 luglio 1938·XVI, p. 1308;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Agli insegnanti che siano incaricati di impartire le lezioni
di Storia del teatro, Storia del costume, Scenotecnica, Gin-
nastica e danza, Trucco, Scherma, Canto, Educazione della
voce, Maestro al piano, presso la Regia Accademia di arte
drammatica in Roma, sono assegnate le seguenti retribu-
sioni al lordo delle ritenute di legge, nonchè delle riduzioni
stabilite dai Regi decreti 20 novembre 1080-IX, n. 1491, e
14 aprile 1931-XII, n. 501, e da aumentarsi ai sensi dei Regi
decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27 giugno
,LO37-IV, n. 1033:

Storia del teatro (3 ore settimanali) L. 53 per ciascuna
ora di lezione;

Storia del costume (1 ora settimanale) L. 53 per ciascuna
ora di lezione;

Scenotecnica (2 ore settimanali) L. 53 per ciascuna ora
di lezione;

Ginnastica e danza (6 ore settimanali) L. 53 per cia-

scuna ora di lezione ;

Trucco (3 ore settimanali) L. 53 per ciascuna ora di

lezione;
Scherma (3 ore settimanali) L. 35 per ciascuna ora di

Iezione;
Canto (3 ore settimanali) L. 53 per ciascuna ora di

lezione;
Educazione della voce (3 ore settimanali) L. 53 per cla

scuna ora di lezione;
Maestro al piano per lezioni di danza (0 ore settimanali)

L. 385 annue per ciascuna ora settimanale,

'importo di tali retribuzioni grayerà gul cap. 120 glel
bilancia del Ministero dell'educazione nazionale per il cor-
rente esercizio finanziario e sui capitoli corrispondenti per
gli esercizi successivi.
Sarà facoltà del Ministero dell'educazione nazionale va-

riare l'orario dei predetti insegnamenti, purchè l'ammontare
copiplessivo della spesa per ipegrichi non ypnga guygentato
e peppure venga aumentata la Inisura oraria delle singole
retribuzioni.

Ordipiamo clie 11 presente 4ecreto, Ipugito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlq e di farlo osservare.

Dato a Romp, addì 1'! dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ËOTTAI -- ÛI REVEL

Visto, il Guardasigillf: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 21 gennaio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 405, foglio 03. - hiANCINI.

RWQIO DECRE'I'O 24 novembre 1938-XVII, n. 20ßS.
Erezione 10 ente morale dell'Asilo infantile « S. Cuore », in

Caparsa della Delizia (Udino).
N. 2000. R. decreto 24 novembre 1938, col quale, sulla
proposta del Capo del Governo, Priino Alinistro Segre-
tario di Stato, Ministro per l'interno, l'Asilo infautile
a S. Quore », con sede in Casarsa della Delizia (Udine),
viene eretto in ente morale sotto amministrazione autonome
o ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 5 gennaio 1939-XVII

REGIO DECRETO 1• dicembre 193 XVII, n. 2067.

Approvazione dei nuovi statuti organici della « Pondazione
Unione militare per 11 I Corpo d'armata a e della « Fondazione
Unione militare per 11 XIII Corpo d'armata ».

N. 2007. R. decreto 1• dicembre 1938, col quale, sulla pro.
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro per la guerra, vengono approvati i nuovi
statuti organici della a Fondazione Unione militare per il
I Corpo d'armata » e della « Fondazione Unione militare

per il XIII Corpo d'armata », erette in enti morali con
i Regl decreti 10 giugno 1938, n. 1310 e 1317.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 gennaio 1939-XVII

REGIO DECRETO 2 settembre 1938-XVI, n. 2068.
Approvazione dello statuto organico dell'Istituto interprovin•

ciale per la lotta antimalarica nelle provincie di Padova, Pola,
Itovigo, Treviso, Trieste, Udine, Verona e Venezia.

N. 2008. R. decreto 2 settembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo IMinistro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene approvato lo statuto

organico dell'Istituto interprovinciale per la lotta antima·
larica nelle provincie di Padova, Pola, Rovigo, Treviso,
Trieste, Udine, Verona e Venezia.

Visto, il Guardastgillf : Sot.MI
liegistrato alla Corte del conti, addi 9 genitato 1939-XVII
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REGIO DECRETO 21 novembre 1938-IVII, n. 2069. 11Part. 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: We 11
Dichiarazione formale dei Sni dl.n. 10 Confraternite in pro• Comando generale della Milizia volontaria per la sicurezza

vincia di Viterbo• nazionale ».

N. 2060. R. decreto 21 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccerta-
mento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 10
Contraternite in provincia di Viterbo.

Visto, il Guardasigilli: Sotur
Registrato alla Corte del conti, addi 7 gennaio 1939-XVII

REGIO DEORETO 21 novembre 1938-IVII, n. 2070.
Dichiarazione formale dei Sni di n. 16 Confraternite in pro·

Vincia di Perugia.

F. 2070. R. decreto 21 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo .del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 16 Contraternite in provincia di Perugia.

All'art. 0, dopo le parole: « Ministri militari interessati i,
sono aggiunte le seguenti: ¢ o con il Comando generale
della Milizia volontaria per la, sicurer.sa nazionale ».
All'art. 10, comma 2•, dopo le parole: « in sede di scru.

tinio o di esame », sono aggiunte le seguenti: « nei tre gradi
di insegnamento ».
All'art. 11, comma 3•, dopo le perole: « Regia aeronau-

tica », sono aggiunte le seguenti: « e della Milizia volou•
taria per la sicurezza nazionale ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di psser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

Visto, il Guardastgilli: SOLMI NOSSOLTNI -- ËOTTAI - ÛI REVEn
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1939-XVII

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

REGIO DECRETO 21 novembre 1938-XVII, n. 2071.
Dichiarazione formale del flui di n. 15 Confraternite in pro-

Vincia di Campobasso.

N. 2071. R. decreto 21 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Onpo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per Pinterno, viene provveduto alPaccer-
tamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 15 Contraternite in provincia di Campobasso.

Visto, il Guardastgillt: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 gennaio 1939-XVII

LEGGE 5 gennaio 1939-IVII, n. 15.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto.legge

3 giugno 1938-XVI, n. 928, concernente il riordinamento degli
Istituti privati d'istruzione media.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIX
I

LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 14.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto-legge

15 luglio 1938.XVI, n. 1249, contenente norme per l'insegnamento
della cultura militare nelle scuolo medie e superiori del Regno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO El PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 15 luglio 1938-XVI,
n. 1249, contenente norme per l'insegnamento della cultura
militare nelle scuole medie e superiori del Regno, con le

seguenti modificazioni:
AlPart. 2, dopo le parole: « sentiti i Ministeri militari u,

sono aggiunte le seguenti: « e 11 Comando generale della
piilizia volontaria per la sicurezza nazionale ».

AlPart. 3, dopo le parole: « d'intesa con i Minintri mili-
tari », sono aggiunte le seguenti: « e con il Comando generale
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale ».

11Part. A sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: i inte-
ressati e al Comando generale della Milizia volontaria per
à sicurezza, nazionale ».

Il Senato e la Camera del deputati hanno approvato¯
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 3 giugno 1938.pry,
n. 928, concernente il riordinamento degli Istituti privati di
istruzione media, con le seguenti modificazioni:
Il primo comma dell'art. 1è sostituito dal seguente:
« 2 istituito PEnte Nazionale dell'Insegnamento Medió

(E.N.I.M.) col compito di istituire e gestire istituti d'istru-
zionemedia (classica, scientifica, magistrale, artistica, tecnica
e professionale) per delega dello Stato e di portare una fon-
damentale unità didattica, educativa e politica negli Istitûi
privati d'istruzione media ».
I/art. 8 è sostituito dal seguente:

¯

« I Comuni e le Provincie e le Istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza, che gestiscano, o intendano istituire,
istituti d'istruzione media pareggiati o parificati possono
chiedere che gli Istituti stessi siano gestiti per delega dal-
PEnte o da esso istituiti e gestiti.
« La domanda è rivolta alPE.N.I.M., che la sottopone, col

suo parere, al Ministro per Peducazione nazionale, il quale
decide, con proprio decreto e di concerto con quelli per Pin-
terno e per le finanze.
i In caso di accettazione della domanda di pareggiamento,

tutta la suppellettile scolastica passa in uso gratuito all'Ente
e il contributo che sarà etabilito a carico del comune o della

provincia o della istituzione di assistenza e beneficenza lia
carattere di pysa .obbligatoda. Ha,n.no altreal carattere di
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spesa obbligatoria i contributi che saranno assunti dagli Enti
locali per gli Istituti, nei casi di cui agli articoli 6 e 14 del
presente decreto. In caso di accettazione della domanda di pa
rificazione, PEnte delegante è tenuto a cedere in uso gratuito
alPE.N.I.M. i locali, la luce, l'acqua, 11 riscaldamento, la
suppellettile scolastica, 11 materiale didattico e scientifico,
nochè a garantire, salvo il conguaglio annuale con le tasse
solastiche riscosse dall'E.N.I.M., la somma che - caso per
caso - sarà concordata fra l'E.N.I.M. e l'Ente delegante ».
Il primo comma dell'art. 10 è sostituito dal seguente:
« A tutti gli Istituti gestiti per delega dall'Ente è ricono-

sciuto il beneficio del valore legale degli studi e degli esami,
previsto dall'art. 51 del regolamento 4 maggio 1925-III, nu -

mero 653, e dal 2• comma dell'articolo unico del R. decreto
22 ottobre 1931-IX, n. 1410 ».
Il secondo comma dell'art. 12 è sostituito dai seguenti:
« Per gli alunni degli Istituti parificati l'E.N.I.M. è au-

torizzato a stabilire l'importo delle tasse, in misura supe-
riore a quella dei corrispondenti istituti Regi ove gli Enti
deleganti, per necessità di bilancio, ne facessero richiesta.
« In nessun caso potranno essere concesse dall'E.N.1.M.

esenzioni, totali o parziali, dal pagamento delle tasse a fa-
vore degli alunni ».
L'art. 15 è stabilito dal seguente:
« Possono far parte dell'Ente tiazionale per l'insegnamento

medio in qualità di associati, quegli Istituti, gestiti da Euti
o da privati che, per i mezzi e l'organizzazione di cui dispon-
gono, e per l'azione già svolta nel campo dell'insegnamento,
diano piena garanzia di assolvere il loro compito in modo
del tutto rispondente alle esigenze dello Stato Fascista. Essi
devono, all'atto della presentazione della domanda, corri-
spondere all'Ente nazionale per l'insegnamento medio una

tassa, nella misura che sarà stabilita nello statuto. L'am-
missione è subordinata all'autorizzazione del SIinistro per
l'educazione nazionale.
« L'Ente nazionale per l'insegnamento medio rispetterà

le speciali caratteristiche degli Istituti tenuti da Enti eccle-
siastici, in ordine alle loro particolari finalità e alla loro di
pendenza dalla Autorità ecclesiastica.
« Agli Istituti associati è concesso, per effetto dell'am-

missione all'Ente nazionale per l'insegnamento medio, il be-
neficio del valore legale degli studi e degli esami previsto dal-
l'art. 51 del regolamento 4 maggio 1925-III, n. 653, e dal
2° comma dell'articolo unico del R. decreto 22 ottobre
1931-IX, n. 1410.
« A decorrere dal 10 ottobre 1938-XVI, è abrogato l'art. O

del R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV, n. 1551 ».

Il secondo e il terzo comma dell'art. 17 sono sostituiti dai
seguenti:
"
« L'Ente nazionale per l'insegnamento medio esercita al-

trest funzioni di vigilanza e di controllo sugli altri Istituti
non Regi, mediante i propri organi ispettivi centrali e valen-
dosi anche della collaborazione dei Regi provveditori agli
studi.

« Le spese di vigilanza e d'ispezione sono a carico del-
PEnte nazionale per l'insegnamento medio.
« Le domande di autorizzazione per l'apertura di nuovi

istituti, da parte di Enti o di privati, devono essere per tra-
mite dei Regi provveditor1 inoltrate all'Ente nazionale per
Pistruzione media quattro mesi prima delPinizio dell'anno
scolastico: il decreto di autorizzazione.per Papertura sarà
emanato dal Ministro per l'educazione nazionale, su proposta
de1PEnte nazionale per Pinsegnamento medio.
« I requisiti morali, politici e professionali dei quali 11

richiedente deve essere provvisto, nonchè ogni altra condi-
zione relativa all'apertura, saranno fissati nello statuto »,

Dopo l'art. 17 è aggiunto il seguente articolo 17-bia:
« L'ultimo comma dell'articolo 21 della legge 15 giugno

1931-IX, n. 880, è sostituito dal seguente:
« Gli Istituti privati, patificati e pareggiati, possono,

udito il parere dell'Ente nazionale per l'insegnamento .me-
dio, essere sussidiati dal Ministero dell'educazione nazio-
nale ».

Il primo comma dell'art. 19 è sostituito dal seguente:
« L'Ente nazionale per l'insegnamento medio adotta*per
tutti gli Istituti non Regi, una pagella approvata dal Mini-
stro per l'educazione nazionale, la quale è posta in vendita
dûll'Ente a totale suo beneficio, al prezzo che sarà fissato
dallo stesso Ministro per l'educazione nazionale, di concerto
col Ministro per le finanze ».

L'art. 20 è sostituito dal seguente:
« Il Ministro per l'educazione nazionale può, sentito in

ogni caso l'Ente nazionale per l'insegnamento medio, ordi-
nare la radiazione di quegli Istituti associati che, a suo giu-
dizio, non abbiano più l requisiti richiesti per farne parte;
può, inoltre, su proposta dell'Ente decretare - per ragioni
di ordine morale, politico o didattico - la chiusura degli
Istituti privati autorizzati.
« Udito 11 parere dell'Ente nazionale per l'insegnamento

medio, il Ministro per l'educazione nazionale può decretare
la resoca della parificazione concessa agli Istituti delegati
di cui all'art. 8, e - di concerto con il Ministro per le fi.
nanze - sopprimere, con proprio decreto, gli Istituti pareg,
giati di cui agli articoli 6 e 8 ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BOTIAI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sour

REGIO DECRETO 5 gennaio 1939-XVII, n. 16.
Seconda prelevazione dal fondo di riserva per le spese impre.viste dell'Amministrazione delle poste e del telegrafi per l'eser•cizio°finanziario 1938·39.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 12 maggio 1938, n. 620, che approva gli stati
di previsione delPAzienda autonoma deUe poste e dei telo-
grafi;
Visto Part. 21 del R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520,

convertito nella legge 21 marzo 1920, n. 597;
Visto che 11 fondo di riserva istituito per le spese impre-

viste delPAmministrazione delle poste e del telegrafi pre-
senta una disponibilità di L. 12.730.455 depositate in conto
corrente speciale presso la Tesoreria centrale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:



26--1-1939 (XVII) • GAZZETTA UFFICIALE DEIt REGNO D'ITALI£ · N. 21 423

Articolo unico.

Dal fondo di riserva Anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di L. 48.000 da versarsi all'A:nminintrazione postale
telegrafica con imputazione al capitolo 19 dello stato di pre-
visione· delPentMta delPAmntinintratione medesima per
Pesercizio finanziario 1938-39 e da inscriversi in aumento
alló stanziantento del capitolo 102 del bilancio della spesa
dell'Aniministrazione suddetta per l'esercizio Inedesimo
(spese di pubblicità per promuovere Pineremento di taluni
derfiži).
Questo decreto sara comunicato al Parlamento unitamente

al rendiconto tonsuntivo dell'Azienda delle poste e dei tele-
gafi per l'esercizio finanziario i938-39.°

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I

Dato a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

BENNI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 gennaio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 405, foglio 95. - MANCINI.

REGIO DEORETO 80 dicembre 1938-XVII.
Costituzione della Commissione per 11 trattamento di quie-

scenza agli impiegati dello Stato da destituirsi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONU

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 183, lett. d) del testo unico delle leggi sulle
pensioni civili e militari approvato con R. decreto 21 febbraio
1895, n. 70, il quale prescrive che ogni anno sia nominata una
Commissione speciale per giudicare se i motivi della desti-
tuzione degli impiegati civili dello Stato siano tali da pro-
durre in loro la perdita del diritto a trattamento di

gniescenza;
Visto il decreto Luogotenenziale del 22 gennaio 1916, n. 81,

relativo alla costituzione della Commissione;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 3 giugno 1088-XVI,

n. 1032, recante norme per disciplinare la perdita del diritto
a pensione per il personale statale destituito;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

IA Cominissione per l'esame della esistenza o meno del
illritto a trattamento di quiescenza degli impiegati da desti-
tgirpi, è composta per l'agno 1439, come appresso:

Presidente: cav. di gr. cr. conte dott. Francesco Quarta,
presidente di sezione della Corte dei conti;

MemÞri: 99mm. dott Giuseppe Carlizzig consiglierg della
Corte di cassazíone del Regno; ènv. di gr. ei dott. Ernaldo
De Simone, consigliere di Stato; gr. uff. dott. Giuseppe Gio-
yenco, prefetto del Regno, capo del personale del Ministero
dell'interno; gr. ofE. dott. Giovanni Acanfora, ispettore
generale nel Ministero delle finanze.

'&rt. 2.

In aggiunta al membri di out al precedente articolo ven-

gono chiamati a fare parte della Commissione suddetta, per
l'anno 1939, gli ufneiali generali ed ammiragli appresso indi-
cati, i quali interverranno, in luogo dei due funzionari ammi-
nistrativi, alle adunanze della Commi mione stessa, quando
questa debba pronunciarsi nei riguardi dei rispettivi perso-
nali militari:

Comm. nob. Fabio Grossardi, generale di divisione dei
00. RR. fuori quadro, e comm. Amleto Saladino, generale
di brigata fuori quadro - per i militari del Regio esercito;

Gr. uff. Giotto Maraghini, ammiraglio di divisione, di•
rettore generale del personale e dei servizi militari del Mini-
stero della marina, e comm. Alberto Paulillo, maggiore
generale - per i militari della Regia marina;

Comm. dott. Tullio Toccolini e comm. Luigi Carnevale,
generali di divisione aerea - per i militari della Regia aero-
nautica;

Comm. Paolo Gamondi e comm. Francesco Poli, ufBciali
generali della Regia guardia di finanza - per i militari del
Corpo stesso;

Gr. uff. Salvatore Fontana e gr. uff. dott. Mario Grifs
fini, consoli generali in s.p.e. - per i militari delle specialità
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

Il DUCE ed il Ministro per le finanze sono incaricati della
esecuzione del presente decreto che sarà registrata alla Corte
dei conti.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- DI REVEli

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1939-IVII
Registro n. 8 Finanze, toglio n. 85. - LESEN.

(392)

REGIO DECRETO 1• dicembre 193 IVII.
Dichiarazione di decadenza dalla concessione della tramvta

estraurbana Ferrara·Pontelagoscuro 4ella « Società ferrarese tra-
zione, forza o luce »,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Visto il decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1917, n. 1794
col quale venne approva,ta e resa esecutiva la c9nvenzione
7 getterebre stesso aang per la concessione alla « Società fer,
rarese trazione, forza e luce » della costruzione e dell'esere
cizio della tramvia estragrbang da Ferrara a Pontelagopeuro,
Ritenuto che l'art. 6 della suddetta convenzione stabilisce

che la Società concessionaria decade di pieno diritto dalla
concessione nel caso di fallimento ed anche nel caso di sciq•
glimento;
Visto il verbale 8 ottobre 1987 dell'assemblem straordt.

naria degli azionisti della « Società ferrarese per trazione,
forza e luce », registrato a Ferrara il 18 ottobre 1937 al nn-
mero 1189 li.bro II, vol. 238, e regolarmente pubblicato nel
oglio à aattunzl legali della detta Provincia {29 ottobre

1987, n. 35) e nel Bollettino ufficiale delle Società per azioni
(23 dicembre 1987, fascicolo 51) nella quale assemblea è stato
deliberato l'antici;pato scioglimento e la messa la liquida,
zione della Società e sono stati nominati anche i liguidatgrij
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Ritenuto che in conseguenza di tale scioglimento la detta
Società è incorsa nella decadenza di pieno.diritto dalla con-

cessione della tramvia ;
Visto 11 testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

revie concesse all'industria privata, le tramsie a trazione
meccanica e le automobili, approvato con il Nostro decreto
3 maggio 1912, n. 1417, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Nostro Olinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La « Società ferrarese trazione, forza e luce » è dichiarata
decaduta dalla concessione della tramvia estraurbana Fer

rara-Pontelagoscuro.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

,lel presente decreto.

Dato a Roma, addl 1• dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE
BENN1

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 dicembre 1938-XVll
Bilancio Comunica:foni, registro 5 Ispelt. F.T.A., pag. 201.

1378)

REGIO DECRETO 3 gennaio 1939-XVII.
Revoca del sig. Renato Sacerdoti dalla carica di agente di

cambio presso la Borsa di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E I'EIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il Nostro decreto 22 marzo 1025-III, col quale 11

sig. Renato Sacerdoti fu Dino venne nominato agente di
cambio presso la Borsa di Roma;
Yisto il decreto Ministeriale 6 ottobre 1938-XVI, col quale
il suindicato agente di cambio venne sospeso dall'esercizio

professionale perchè imputato di gravi trasgressioni alle vi-
genti disposizioni sulla disciplina del commercio dei enmbi;
Vista la deliberazione in data 22 dicembre 1938-XVII, con

la quale il Consiglio provinciale delle corporazioni di Roma,
su conforme parere delle autorità di Borsa, propone che il

predetto sig. Renato Sacerdoti, in relazione alle determina-
Jioni adottate a suo carico dal Ministero per gli scambi e per
le valnte dopo l'necertamento delle sunceennate trasgressioni
alle disposizioni sul commercio dei enmbi, venga revocato
dalla carica di agente di cambio presso la Borsa di Roma:
Visti gli articoli 9 e 57 della legge 20 marzo 1913, n. 272,

ed il R. decreto 7 marzo 1925-III, n. 222;
Sulla proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il sig. Renato Sacerdoti fu Dino è revocato dalla carica di
agente di cambio presso la Borsa di Roma.

Il Olinistro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione.

Dato a Roma, addl 3 gennaio 1939-XVII

VITTORIO E11ANUELE
DI REVEI,

Registrato alla Corte del conti, add) 16 gennaio 1939-XVII

ne.datro n.15 Ftr.anze, foglio n. 2. -- LESS

(3821

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1939-XVII.
Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita,

presentato dalla Compagnia italiana di assicurazione « La Fon.
diaria Vita », con sede in Firenze.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, comertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Compagnia italiana di assicura-

zione « La Fondiaria Vita », con sede in Firenze, intesa ad
ottenere l'approvazione di alcune nuove tariffe di assicura-
zione sulla durata della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiche, nonchè dei premi lordi;

Decreta:

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente
autenticato, le seguenti tariffe di assicurazione presentate
dalla Compagnia italinna di nssicurazione « La Fondiaria
Vita », con sede in Firenze:

a) Tariffa relativa all'assicurazione temporanea decen-

nale, a premio unico, di un capitale decrescente mendimente,
pagabile alla morte dell'assicurato se questa avviene entro
11 decennio;

b) Tariffa relativa all'assicurazione temporanea quin-
quennale, a premio unico,.di un ca:pitale decrescente men-

silmente, pagabile alla morte dell'assicurato se questa avviene,
entro il quinquennio;

o) Tariffa relativa all'assicurazione decennale, a premio
unico, di annualità certe, pagabili alla morte dell'assicu-
rato, se questa as viene entro il decennio, sino al termine del
decennio stesso;

d) Taritta relativa all'assicurazione quinquennale, a pre-
mio unico, di annualitA certe, pagabili dalfa morte dell'as-
sicurato, se questa avviene entro il quinquennio, sino al

termine del quinqueunio stesso.

Roma, addì 1S gennaio 1939-XVII

p. Il Ministro: Ricci

(346)

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1939-XVII.

Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita,
presentate dalla Società Reale mutua di assicurazione, con sede
in Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925. n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto 11 regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 102G, n. 519;
Vista la domanda della SocietA Reale mutna di assicurae

zione, con sede in Torino, intesa ad ottenere l'approvazione
di alcune tariffe di assicurazione sulla durata della vita

umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo del premi puri e delle riserve
matematiche, nonchè dei premi lordi¡
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Decreta:

Sono approsate, secondo il testo allegato, debitamente
autenticato, le seguenti tariffe di assicurazione presentate
dalla Società Reale mutua di assicurazione, con sede in

Torino:

a) Tariffa relativa all'assicurazione temporanea decen-

nale, a premio unico, di un capitale decrescente mensilmente
pagabile alla morte dell'assicurato se questa avviene entro

il decennio;
b) Tariffa relativa all'assicurazione temporanea quin-

quennale, a premio unico, di un capitale decrescente mensil-
mente, pagabile alla morte dell'assicurato se questa avviene
entro il quinquennio;

c) Tariffa relativa all'assicurazione decennale, a premio
unico, di annualitA certe, pagabili dalla morte dell'assica
rato, se questa avviene entro il decennio, sino al termine del
decennio stesso;

d) Tariffa relativa all'assicurazione quinquennale, a pre-
mio unico, di annualità certe, ipagabili dalla morte dell'assi.
curato, se questa avviene entro il quinquennio, sino al ter-
mine del quinquennio stesso.

Iloma, addì 18 gennaio 1939-XVII

(347) p. Il Ministro: Ricci

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1939-XVII.
Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita,

presentate dall'Istituto nazionale delle assicurazioni, con sede

in Iloma.

IL 3IINISTIIO l'ICII LE COltPOllAZIONI

Visti íl R. decreto-legge 29 aprile 1923, u. 06fi, convertito
nella legge 17 aprile 1925, u. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con 11. decreto 4 gennaio

1925. n. 63, modificato con 11. decreto 4 marzo 1926, n. 519,
Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assicura-

zioni, con sede in Roma, intesa ad ottenere l'approvazione
di alcune nuove tariffe di assicurazione sulla durata della

vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiche, nonchè dei premi lordi;

Decreta :

Sono approvate, secondo il testo allegato, debitamente
notenticatc, le segnenti tariffe di assicurazione presentate
dall'Istituto nazionale delle assicurazioni, con sede in Roma:

a) Tariffa 14 (10) relativa all'assicurazione temporanea
decennale, a premio unico, di un capitale decrescente men-
silmente, pagabile alla morte dell'assicurato se questa
avviene entro il decennio;

b) Tariffa 14 (5) relativa all'assicurazione temporanea
quinquennale, a premio miico, di un capitale decrescente

mensilmente, pagabile alla morte dell'assicurato se questa
aniene entro il quinquennio;

c) Taritta 15 (10) relativa all'assicurazione decennale, a
premio umco, di annualità certe, pagabili dalla morte del-

l'assicurato se questa avviene entro il decennio, sino al ter-
mine del decennio stesso;

d) Tariffa 15 (5) relativa all'assicurazione quinquennale,
a premio unico, di annualità certe, pagabili dalla morte del-
l'assicurato, se questa avviene entro il quinquennio, sino at

termine del quinquennio stesso.

Tioma, addl 18 gennaio 1030-XVII

(349) p. Il Ministro: IIIccI

DECRETO MINISTERIALE 10 gennaio 1939-XVII.
Cessazione del signori Francesco La Cava e Renato Campos

dall'incarico di rappresentanti di agente di cambio presso la
Borsa di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i decreti Ministeriali 2-1 luglio 1933-XI e 14 agosto
1935-XIII, con i quali i signori Francesco La Cava di Fran-
cesco e Renato Campos fu Bonnome vennero nominati rap,
presentanti alle grida, presso la Borsa di Roma, dell'agente
di cambio sig. Renato Sacerdoti;
Visto il decreto Ministeriale 6 ottobre 1938-XVI, col quale
i predetti sigg. Francesco La Casa e Renato Campos vennero
sospesi dall'attività di rappresentanti del sig. Renato Sa-
cerdoti;
Visto il it. decreto 3 gennaio 1939-XVII, col quale il pre-

detto sig. Itenato Sacerdoti è stato revocato dalla carica di
agente di cambio presso la Borsa di Roma;

Decreta:

I sigg. Francesco La Casa di Francesco e Renato Campos
fu Bonnome cessano dall'incarico di rappresentanti di agento
di cambio presso la Borsa di Roma.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVI

Il Ministro: DI REVEL
(383)

DECRETO MINISTERIALE 18 gennaio 1939-XVII.
Approvazione di alcune tariffe di assicurazione sulla vita,

presentate dalla Compagnia italiana di assicurazione « La Pro.
Vidente Vita », con sede in 31ilano.

IL 31INISTRO PER LE COlìPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda della Compagnia italiana di assicura-

zione sulla vita « La Presidente Vita », con sede in Milano,
intesa ad ottenere l'approvazione di alenne nuove tariffe di
assicurazione sulla durata della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle riserve
matematiche, nonchè dei premi fordi;

Decreta :

Sono approvate, secondo il testo allegato, debitamente
autenticate, le seguenti tariffe di assicurazione presentato
dalla Compagnia italiana di assicurazione sulla vita « La

Previdente Vita », con sede in Milano:

a) Tariffa relativa all'assicurazione decennale, a premio
unico, di annualità certe, pagabili dalla morte dell'assicu-
rato, se questa avviene entro il decennio, sino al termine del
decennio stesso;

b) Tariffa relativa all'assicurazione quinquennale, a p>
mio unico, di annualità certe, pagabili dalla morte dell'assi-
curato, se questa avviene entro il quinquennio, sino al ter-
mine del quinquennio stesso.

Roma, addl 18 gennaio 1930-XVII

p. Il Ministro: Ricci

(348)
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DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPOAAžIÒlG

Scioglimento d'uincio di cooperativa
$1 avverte che, äi Bensi e per gli effetti dell'art. 8 del R. decreto-

legge 11 dicembre 1930. n. 1882, la so¿ietA cooperativa in nome col-
lettivo = Unione cooperativa agricolk fra gli agricoltori del comune
di Terrazzo e di quello di Merlara a destra del fiume Fratta », in

TeiTázzo, costituita con atto notaio Rossi Dante in data 25 mag-
gio 1910, non avendo per due anni consecutivi depositato al Mini-
Stei•0 dellé torporatiord 11 bilancio annuale e non avendo in detto

periodo comþiuto atti di amministrazione o di gestione, sarå dichia-
rata sciolta ad ogni ettetto di legge con decreto del Ministro per le
cožporazioni, da emanarsi trascorso un mese dalla presente inser-
zione.

Chhinque vi abbia interesse puð fare opposizionè o coinunica-
zioni al Ministero delle corporazioni entro 11 termine citato.

(339)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzi del plombo e dello zinco

Con provvedimento P. 868/15 del 19 gennaio corrente anno sono

stati modificati como appresso i prezzi di vendita del plombo e dello
zinco fiálati con telegramma P. 801/3349 del 23 giugno scorso anno:

Piombo in pant di prima fusione:
L 2675 aHa tonn. per quantitativi da 10 tonn. In 910;
L. 2525 aHa tonn. per quantitativi da 5 tonn. fino a 9,99 tona.
L 2575 alla tonn. per quantilativi inferiori a 5 tonn.

Zinco in pani di prima fusfone:

L. 2500 alla tonn. per quantitativi da 20 tonn. In 910:
L. 2600 aHa togn. per quantitativi da 5 tonn. a 19,99 tonn.:
L $700 alla tonn. per quantitativi inferiori a 5 tonn.

Zinco in pani elettrolítico:

L 2550 alla tonn. per quantitativi da 20 tonn. In 910;
L. 2650 alla tonn. per quantitativi da ö tonn. a 19,99 tonn.
li. 8750 alla tona. Per quantitativi inferiori a 5 tonn.

Î prezzi ÀÍ venãÌia dei piombo saranno maggiorati di L. 350 alla
tonneBata in conformit& delle disposizioni contenute nel decreto

interministeriale in corso di pubblicazione che determina 11 sopra-

prezzq previsto nell'art. 6 del R. decreto-legge 28 aprile 1938, n. 980.
I auovi prezzi saranne applicati á decorrere dalle assegnazioni

rilasciate dal Commissariato generale per le fabbricazioni di guerra
dal corrente mese di gennaio.

Con la stessa gecorrenza sará abolito 11 sopraprezzo di L. 0,75 per
mine precedentemente applicato dalla cessata gestione dell'Ufficio
metalli nazionali sui prezzi di vendita del piombo e dello zinco.

1364)

MINIßTERO DI GRAZIA E GIUSTI7..IA

Cçssgzione 41 notari galPedercizie
Agli effetti deB'art. 58. n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braig W13, n. 89, si porta a coposcença che, con R. decreto in data
íð genm.1o 1939, in corso di regis'razione alla Corte dei conti, 11
notarq sig. Saracino Giuseppe, residente nel comune di Larigo,
hiatretto notarHe di Campobasso, 6 stato dispensato dall'ufficio, per
liinité di Ctà, con effetto dal 19 febbraio 1939, in applicazione degli
articoli 7 della legge 6 agosto 1920, p. 1365, e 87 a 89 del R. decreto

14 novembre 1920, n. 1953.

Roma, addl 19 gennaio 1939-XVII

p. Il Ministro: TUFAROLI

(337)

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data
10 gennaio 1939, in corso di registrazione alla Corte dei conti, 11

notaro sig. Seminara Salvatore, residente nel comune di Act Çatena,
distretto notárile di Catania, à stato dispensato dall'ufficio per
lirhite di etA, con effetto dal 25 febbraio 1939, in applicazione degli
articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto

16 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addl 19 gennaio 1939-XVII

p. Il Ministro: TÚFAROLI
(338)

MINIST2RO DÉI LAVORI PUBBLICI

Proroga della gestione commissatiale de1PIstittito autonomo
per le case popolati di Siracusa

Coh R. decreto 12 dicembre 1938-XVÏI registrato alla Corte dei
conti 11 4 gennaio 1939-XVII, registro n. 1, foglio 109, 11 termine asse-

gnato al sig. Luigi La Ciura, quale commissario per la gestione
straordinaria dell'Istituto di case popolari di Siracusa, à prorogato
al 31 marzo 1939-XVII.

(362)

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Avviso di rettif1ca

Nell'ultimo comma dell'art. 117 delle norme per la tutela delle
strade e per la circolazione in Libia approvate con R. decreto 3 aprile
1937-XV, n. 1755. pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzette
Ufficiale n. 247 del 22 ottobre 1937-XV, ove à detto a ... non puo, in
nessun caso, essere superiore a quello stabilito... ecc. » deve leggersi:
e
... non puð, in nessun caso, essere inferiore a quello stabilito...

ecc. a.

(305)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBßLHB

DifIlde per smarrimento di quietanze
(1• pµbblicazion¢). Avviso n. 260.

E' etato 4enunziato 10 amarrimento della quietanza n. 623981

(serie I) di L. 16,75, rilasciata il 16 martQ 1937 dall'Esattoria comu-
nale di hi. Giorgio (Ascoli Piceno), pel pagamento di parte della
quota di sottoscrizione al Prestito r¢dimibile 5 % di cui al R. decreto-
Jegge 5 ottobre 1936, n. 1743, effettuato dalla ditta Papa Agostino tu
Giuseppe, sull'art. 12 del ruolo terreni di 4etto Comune, con delega
allo ste6SO Papa Agostino fu Giuseppe, per il ritiro dei titoli defini-
tivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
et fa no‡o che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
gono del presente avy;so, senza che elarlo intervenute opposizioni,
verra rilasciata alla sezione di Regia tesoreria di Ascoli Piceno
l'attestazione che terrå le veci della quietanza smarrita, agli effetti
del rimborso per agravio cui la ditta è stata ammessa.

Roma, addl 10 gennaio 193 XVII

li direllare generale: POTENZA

(la pubbitca:fone). Avviso n. 260-11.

E' 4tato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 623980

(serie I) di L. 83,60, rilasciata il 16 marzo 1937 dall'Esattoria comu-
nale di 11. Giorgio (Ascoli Piceno), pel pagamento di parte della

quota di sottoscrizione at Prestito redimibile 5% di cui al R. decreto-

legge 4 ottobre 1938, n. 1743, effettuato dalla ditta Papa Agostino fu

Giuseppe, sull'art. 351 del ruolo terreni di detto Comune, con delega
allo stesso Papt; Agostino tu Giuseppe, per 11 ritiro del titoli deflni-

tivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 2Q novembre 1937, n. 1903,

si fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblica-
slope del presente avviso, seriza che siano intervenute opposizio11i,
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verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria di Ascoli Piceno

l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
del rimborso per sgravio cui la ditta è 6tata ammessa

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII
II direttore generale: POTENZA

(16 pubblica:fone). Avviso p. 261.

E' stato denunziato lo emarrimento della quietanza n. 396465

(serie I) di L. 66,75, rilasciata il 30 marzo 1937 dall'Esattoria comu-

nale di l\Iarsala (Trapani), pel pagamento della prima rata della

quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-

legge 5 ottobre 1936, n. 1713, dovuta dalla ditta Maggio Nicoló, Isa-

bella fu Tommaso e fu la Grutta Sebastiana, sull'art. 1433 del ruolo

terrent di detto Comune, con delega a Alaggio Nicolð di Tommaso,

per 11 ritiro dei titoli deflnitivi del Pre6tito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascot61 sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avvi60, 6enza che siano intervenute opposiziom,

verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Tra-
pani l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli suddetti a Alaggio Nico10 e Curatolo

Francesco, delegati nella quietanza di saldo.

Iloma, addì 10 gennaio 1939-XVII

18 direttore generale: POTENZA

(1· pubblicazione). Avviso n. 262.

E' etato denunziato 10 6marrimento della quietanza serie VI nu

mero 249348, dell'importo di L. 116,65, rilasciata il 19 luglio 1937 dal-

l'Esattoria comunale di Roccabaseerana, per versamento seconda

rata del Prestito redimibile immobiliare 5 °/o di cui al R. decreto
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Ciardiello Raffaele fu Gen-

waro, per l'art. 19 terreni, con delega per il ritiro del titoli dennitivi

del Prestito allo stesso Ciardiello Raffaele fu Gennaro.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre

1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo-

sizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Avellino
l'attestazione che terrà le Veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII -

18 direttore generale: POTENZA

(1• pubblicazione). Avviso n. 263.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 88684

(serie 10 di L. 233,30, rilasciata 11 10 aprile 1937 dall'Esattoria co-

munale di Montoro Superiore (Avellino), pel pagamento della ee-

conda rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5%
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
Cùtolo Coatantino fu Enrico, sull'art. 50 del ruolo terreni di detto

Comune, con delega allo stesso Cutolo Costantino fu Enrico, Mon-
toro Superiore, per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
sl fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Avel-
lino l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(1• pubblicazione). Avviso n. 264.

E' stato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie I, nu-
mero 373502, dell'importo di L. 100, rilasciata l'11 novembre 1937
dall'Esattoria di Milena, per versamento della prima rata di sotto-
scrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. decreto

5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Sorce Vincenzo fu Gabriele,
per l'art. 173, con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del Pre-
stito allo stesso Sorce Vincenzo fu Gabriele.

Ai termini e por gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-·
bre 1937, n. 903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenute

opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Calta-
.nisetta l'attestazione che terrà le veel della quietanza smarrita agli
ettetti della consegna dei titoli del Prestito.

Iloma, addl 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(1• pubblica:lone). Avviso n. 265.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 227700
(serie VI) di L. 133,30, rilasciata il 28 dicembre 1937 dall'Esattoria
comunale di Vallo della Lucania, per versamento della sesta rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al
R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Ottati Raffaella
fu Giovan Filippo ved. De* Mattia, usufruttuaria, e De Mattia Pa-
equale, prop., secondo l'art. 222, con delega a De Mattia Pasquale
fu Alfonso, per il ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica·
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Sa-
lerno l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna del titoli suddetti.

Roma, addì 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(la pubblicazione)• Avviso n. 288.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 543705
(serie I) di L. 235 e n. 849713 (6erie II) di L. 233, emesse rispettiva•
mente il 12 marzo ed il 14 aprile 1937 dall'Esattoria comunale di
Treviso, per versamento della prima e seconda rata della quota di
sottoscrizione al Pre6tito redimibile 5 X, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Mogno Achille fu Antonio,
secondo l'art. 1447 del ruolo fabbricati di detto Comune, con delega
al suddetto Mogno Achille fu Antonio, per il ritiro dei titoli defini-
tivi del Prestito.

A norma dell'ar*. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1905,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale 41 Tre-
viso l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli
effetti della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: PoTENZA

(la pubblicazione). Avviso n. 267.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 12744
(eerie III) di L. 100, emessa 11 30 ottobre 1937 dall'Esattoria di Spi-
noso, per il versamento della quinta rata della quota di sottoscrt-
zione al Prestito redimibile 5% di cui al R. decreto 5 ottobre 1936,
n 1743, dovuta dalla ditta Nasca Angiolina, Giovanna, Alfredo e
Riccardo fratelli e sorelle fu Michelangelo, 6econdo l'art. 36 del
ruolo terreni di detto Comune, con delega al dott. Nasca Riccardo
fu Michelangelo, per il ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Po-
tenza l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna del titoli suddetti.

Roma, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: PoTENzA

(1• pubblicazione). . Avviso n. 268.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 58057
(serie II) di L. 566,70, emessa il 31 maggio 1937 dall'Esattoria comu-
nale di Sessa Cilento, per 11 versamento della prima rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto 5 ot•
tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gorga TommaSO, Pietro, Pa-
squale, Giuseppe e Camillo fratelli fu Paolo, secondo l'art. 68, con
delega a Gorga Pasquale fu Paolo, per il ritiro dei titoli definitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1908,
si fa noto che trascorsi sei mest dalla data della prima pubblica•

.

zione del presente avviso, senza che siano intervenuti opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provínciale di Sa-
lerno l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli euddetti.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

18 direttore generale: POTENzi
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118 pubblicazione)) Avviso n. 269.

E' stato denunziato lo smarrimento delle. seguenti quietanze:
serie I n. 326713 dell'importo di L. 183,30, rilasciata 11 5 aprile 1937
dall'Esattoria di Messina; eerie V n. 119909 dell'importo di L. 183,15,
rilasciata 11 9 giugno 1937 dall'Esattoria di hiessina; serie V a. 123223
den'importo di L. 183,35, rilasciata 11 21 agosto 1937 dall'Esattoria di
hiessina; serie II a. 768103 dell'importo,di L 183,35, rilasciata 11 12

ottobre 1937 dall'Esattoria di hiessina; serie III n. 486053 dell'importo
di L. 183,85, rilasciata l'11 diceinbre 1937 dall'Esattoria comunale di

. hiedsina, per Versamento della seconda, terza, quarta, quinta
sesta rata di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 %
di cui al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditla Bon-
figlio Pla¢ido di Antonio, per l'art. 235 terreni, di detto Comune, con
delega pel ritiro dei titoli definitivi del Prestito a Girasella Letteria
fu Nicola.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre
1937, n. 1903, si fa noto che trascorei sei stesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute op-
posizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Messina
l'attestazione che terrà le veti della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddettt.

Roma, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: PoTFBzA

(1* pubblicazione). 'AVYiso n. 270.

E stato denunziato lo emarrimento della quietanza di serie Ill
n. 979580 di L. 250, rilasciata 11 7 agosto 1937 dall'Esattoria comunale
di Monte S. Giovanni Campano (Frosinone) pel pagamento della

terza rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %
di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta
« Persichetti Antonini Gaetano fu Luigi e, secondo l'art. 202 del

ruolo terreni di detto Comune, con delega a Fantozzi Orazio fu Be-

nedetto, per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,

si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica•
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Fro-
sinone l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita,
agli effetti della consegna det titoli suddetti.

Roma, addl 10 gennaio 1930-XVII

11 direttore generale: PoTENZA

(1* pubblicazione). AVViso n. 271.

. R.' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 5300¾

(serie 1) di L. 150, rilasciata l'11 marzo 1937 dall'Esattoria di Lagundo
del comune di Tirolo (Bolzano), per versamento della prima rata
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 6 % di cui al

R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Wopfner
AIartha ved. nata Wegleiter, Wopfner Giuseppe, Rosa, Alarta ed
Antonio - Nonnenmair n. 86 Tirolo, secondo l'art. 111 del ruolo ter.
reni di detto Comune, con delega a Wopiner Giuseppe fu Giuseppe -
Nonnenmair n. 34, Tirolo, per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
tione del presente avviso, senza che siano intervenuto opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Bol-
tano l'attætazione che terra le Veci della quietanza smarr\ta agli
effetti della consegna dei titoli suddetti alla Cassa di risparmio della
provincia di Bolzano, quale procuratrice di Wopiner ved. Martha
nata Wegleiter fu Antonio, delegata al ritiro dei titoli nell'ultima
quietanza nominativa.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

11 direttore generale: POTENZA

(16 pubblicazione). Avvia0 n. 272.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 501068

(serie I) di L. 520, rilasciata 11 15 marzo 1937 dall'Esattoria comunale
di Marostica (Vicenza), pel pagamento della prima rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al R. decreto-leggo
ð ottobre 1936, 'n. 1743, dovuta dalla ditta Marcon Francesco fu 010
Batta, sull'art. 76 del ruolo terreni del comune di Nove (Vicenza),
con delega allo stesso Marcon Francesco fu Gio Batta, pel ritiro dei
titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei meti dalla data della prima pubblica-
tione del presente avvißO, 6enza che siano intervenute opposizioni,

Terrà rila6018ta alla 80ZIOne di Regia tesoreria provinciale di Vi-

cenza l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
elletti della consegna dei titoll suddetti,

Iloma, addl 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(1• pubblica:tone). Avviso n. 273.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 473832
(serie V) di L. 600, emessa il 30 agosto 1937 dall'Esattoria comunale
di Massignano (Ascoli Piceno), per versamento della quarta rata

della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al

R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Giovan-
netti Ludovico, Guglielmo, Maria, Ginevra e Carlo, propr. e usufr.

per 4/5, Bruti Maria Adele, usufr. per 1/5, secondo l'art. 57 del ruolo
terreni di detto Comune, con delega a Giovannetti Guglielmo fu
Arturo, per il ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Ascoli
Piceno l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: PoTmzA

(14 pubblicazione). .
Avviso n. 274.

E' etato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 853312
(serie IV) di L. 600, emessa 11 13 febbraio 1938 dall'Esattoria comu.

nale di Tremezzina (Como), per versamento in unica soluzione a

saldo della quota di sottoecrizione al Prestito redimibile 5 % di cui

al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Eastcott
Arthur fu James, secondo l'art. 10 del ruolo fabbricati di detto Co-

mune, con delega al suddetto Eastcott Arthur tu James, per 11 ritiro
dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Como
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti.

Roma, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(15 pubblicazione). Avviso n. 275.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie I nu-
mero 219.394 dell'importo di L. 600, rilasciata dall'Esattoria di Go-
rizia 11 26 marzo 1937, pel vemamento della sottoscrizione al Pre-
stito redimibile 5 g immobiliare di cui al R. decreto 5 ottobre 1936,
n. 1743, dovuta dalla ditta Lascia: Bey Antonio fu Pietro, per l'arti-
colo 444 terreni, con delega alla Banca del Friuli, Gorizia, per 11

ritiro dei titoli definitivi del Prestito.
At termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre

1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Go-
rizia l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
effetti della consegna del titoli definitivi.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZ&

(1• pubblica:ione). Avviso n. 276.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie II nu-
mero 634946 dell'importo di L. 135, rilasciata 11 1• aprile 1937 dal-

l'Esattoria di Merna, pel versamento della prima rata di sottoscri-
zione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. decreto

5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Cotic Giuseppe fu Giuseppe
per l'art. 45 terreni del comune di Montespino, con delega pel ritiro
dei titoli definitivi del Prestito allo stesso Cotic Giuseppe fu Gia,

seppo.
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Al termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre
1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenute op-
posizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Gorizia
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli elletti
IIella consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

a pubblicazione). Avviso n. 277.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 853311

(serie IV) di L, §00, emessa 11 13 febbraio 1938 dall'Esattoria Comu·
nale di Tremezzina (como), per versamento in unica soluzione a

saldo della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui
al R. decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Muller John
fu Giacomo, Muller Lillie e Annie di Giacomo, proprietari, e Muller
John fu Giacomo, usufr. parz., secondo I art. 1& del ruolo fabbricati
di detto Comune, con delega a Muller John tu Giacomo, per 11 ritiro
dei titoH definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
at la noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
Ferrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Como
l'attestazione che terrà 19 Vect della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli suddetti.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XV1l

Il direttore generale: POTF.NZA

ga pubblicazione). Avviso n. 278.

s E' atato denunziato lo smarrimento della quietanza serie V no-

mero 108238 dell'importo di L. 166,65, rilasciata 11 28 agosto 1937 dal-
1'Esattoria di Mormanno, pel versamento della quarta rata di sot-
10scrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 ¶, di cui al R. do-
creto ð ottobre 1936, n. 1743, dovuta. dalla ditta Cavaliere Attilio in
Fedble, per l'art. 22 terreni, con delega pel ritiro dei titoli definitivi
del Prestito al detto Cavaliere Attilio fu Fedele.
Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-

bre 1937, n. 1903, ei fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della

prima pubblicagione del presente avviso senza che siano interve-

nute opposizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di
Cosenza 1 attestazione che ter à le Veci della quietanza smarrita

pgli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

li direttore generate: PoTENzA

(1• ptgDblicazione). Avviso n. 278-u.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie V no-

Inero 108239 dell'importo di L. 33,33, rilasciata il 28 agosto 1937 dal-

l'Esattoria di Mormanno, per •Versamento della quarta rata di sot-
joscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. de-

creto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Cavallere Attilio fu
Fedele, per l'art. 23 terreni, con delega pel ritiro dei titoli definitivi
del Prestito al menzionato Cavaliere Attilio fu Fedele.

At termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto E0 novems

bre 1937, n. 1903, ei fa presente che trascorsi sei mesi dalla data
dellä prima pubblicazione del presente avviso senza che siano inter-

Venute opposizioni, verrA trasmessa alla sezione di Regia tesoreria
di Cosenza l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita
ggli effetti della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

Zl direttore generale: POIlmzA

y pubblicazione). Avviso n. 278-111.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie V nu-

tuero 108PA0 dell'importo di L. 16,65, rilasciata il 28 agosto 1937 dal-
l'Esattoria di Mormanno, pel versamento della quarta rata di sotto-
scrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. decreto

5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Cavaliere Attillo fu Fedele,
per l'art. 24 terreni, con delega pel ritiro dei titoli definitivi del Pre-
stito al menzionato Cavaliere Attillo fu Fedele.

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre

g, n. 1903, ei fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima

pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenute oppo-
sizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di cosenza
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addl 10 gennaio 193>XVII

li direttore generale: PoTmzA

(16 pubblicarlone). Avviso n. 278-IV.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie V nu-
mero 108241 dell'importo di L. 83,35, rilasciata 11 28 agosto 1937 dal-
I'Esattoria di Mormanno, pel versamento della quarta rata di sotto-
serizione al Prestito redimibile immobiliare 5 % di cui al R. decreto
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Cavaliere Attilio fu Fedele,
per l'art. 13 fabbricati, con delega pel ritiro del titoli definitivi del
Prestito al menzionato Cavaliere Attilio fu Fedele. ,

Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre
1937, n. 1903, si fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso senza che siano intervenute oppo-
sizioni, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Cosenza
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna del titoli del Prestito.

Roma, addi 10 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: POTENZA

(P pubblicazione). Avviso n. 279.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie II nu-
mero 193257 di L. 700, emessa il 30 marzo 1937 dall'Esattoria comu-

nale 41 Navelli (Aquila), per versamento in unica soluzione a salde
della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui al
R decreto 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Gianiorio Fran-
cesco fu Giovanni, secondo l'art. 84 del ruolo terreni, con delega al
suddetto Gianiorio Francesco fu Giovanni per 11 ritiro dei titoli
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903,
si fa noto che trascorsi sel mesi dalla data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Aquila
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna dei titoli suddetti a favore di Ciccont Vitalina fu GuW

vanni, quale procuratrice generale del marito Gianiorio Francesco
fu Giovanni.

Roma, addl.10 gennaio 1939-XV11

11 direttore generale: PoIENzA

(la pubblica:fone). Avviso n. 250.

E' stato denunžiato lo smarrimento delle quietanze serie III nu-
mero 76448 di L. 116,75 e serie V n. 888558 di L. 116,65, rilasciate dal-
l'Esattoria comunale di Pantellerla (prov. Trapani), rispettivamente
il 17 marzo e 24 giugno 1937 per versamento della prima e seconda
rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 % di cui
al R. decreto 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta Cornado

Maria, Caterina, Anna e Palma fu Giovanni, secondo l'art. ð& del
ruolo terreni di detto Comune, contenenti delega per il ritiro del
titoli definitivi del Prestito, la prima a favore di Cornado Alaria fu
Giovanni e la seconda a favore di Busetta Giacomo fu Giuseppe.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937,. n. 1903,
si fa noto che, trascorsi sei mesi da11a data della prima pubblica-
zione del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni,
verrà rilasciata alla sezione di Regia tesoreria provinciale di Tra-

pani l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli
effetti della.consegna dei titoli suddetti a Busetta Giacomo fu Giu-

seppe, essendo le successive quietanze, compresa quella di saldo,
al portatore.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII
Il direttore generale: PoTExzá

(1· pubblicazione). 'Avviso n. 281.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie III nu-
mero 330818 di L. 950,02, rilasciata 11 10 luglio 1937 dall'Esattoria di
Tuscania (prov. di Viterbo), per Versamento della prima, seconda e

terza rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 °/o di
cui al R. decr.eto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, doyuta dalla ditta
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Glansanti Amilcare fu Oreste, secondo l'art. 73 c. fabbricati M. C.

all'art. 9, con delega al suddetto Giansanti Amilcare fu Oreste per
il ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che elano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesoreria ,provinciale di Viterbo l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti della
consegna dei titoli suddetti.

Roma, addl 10 gennaio 1939 XVII

11 direttore generale: PoTENZA

(263)

MINISTERO DELLE FINANZE

31edia semestrale delle quotazioni dei cambi
nel semestre gennaio.giugno 1938

Camot ufficiali.

Stati Uniti America (dollaro) . , , , . Lit, 19-

Inghilterra (sterlina) . . . . . . .
• 94.7•¾

Francia (franco) . . . . . . . .
• 68.38

Svizzera (franco) . . . . . . . . • 437,46

Argentina (pesos carta) . . . . . . .
• 5.058 ,

Belgio (belgas) . . . . . . . . . . 3,212
Canadà (dollaro) . . . . . . . .

• 18,96
Cecoslovacchia (corona) . . . . . . = 66,43
Danimarca (corona) . . . . . . . » 4,23
Germania (marco) . . . . . . . .

» 7,6336
Norvegia (corona) . . , , . . . • 4,761
Olanda (florino) . . . . . . . .

• 10,563
Polonia (zloty) . . . . . . . . . • 359,30

Portogallo (scudo) . . . . . . .
• 0,858

Svezia (corona) . , , . . . . .
• 4,883

Cambi di compensazione (Clearings).

Bulgaria (levas) . . . . . . . . Lit. 23.40
Estonia (corona) . . . . . . . .

a b,1W
Grecia (dracme) . . . . . . . . . • 16,98
Jugoslavia (dinaro) . . . . . . . • 43,70
Lettonia (lat) . . . . . . . . » 3,747
Romania (leu) . . , , , . . ,

,

m 13,943
Spagna (Burgos) (pesetas) . , , , , . • 222,20
Turchia (lira turca) . . . . . . . • 15,173

Ungheria (pengo) . , , . . . . . • 3,858

Cambi desunti dalla Dorsa di Londra.

Brasile (milrets) . . . . . . . .
Lit. 1,0W

Cile (pesos) . . . . . . . . . • 0,779

Egitto (lira egiziana) . . . . . . . • 97,177
Pern (soles) . . . . . . . . . = 4,568
Spagna (Valenza) (pesetas) . . . . . • 115,52
U.R.S.S. (rublo) . . . . . . . .

• 3,585
Uruguay (pesos) . . . . . . . . • 8,472

Media semestrale delle quotazioni del cambi
nel semestre luglio•dicembre 1938

Cambi ufficiali.

Stati Uniti America (dollaro) . . a . . Lit. 19-

Inghilterra (sterlina) . . . . , . . » 91,108
Francia (franco) . . . . . . . . • 51,10
Svizzera (franco) . . . . , . . .

» 432,01

Argentina (pesos) , , , . . . . . • 4,691
Belgio (belgas) . . , , . . . . • 3,211
Canadà (dollaro) . . . . . . . .

• 18,877
Cecoslovacchia (corona) . . . , . . » 65.45
Danimarca (corona) . . . . . . . • 4,0ßB
Germania (marco) . . . . . . . = 7,025
Norvegia (corona) . . . . . . . . • 4,577
Olanda (florino) . . . . « « . .

• 10,351
Polonia (zloty) , , . . . . « . • 357,77

Portogallo (scudo) . . . . . . . • 0,828

livezia (c_orona) e a a a . . . . A 4,695

Cambi di compensa:lone (Clearings).

Bulgaria (levas) . a . . . . . .
Lit. 23,04

Estonia (corona) . . . . . . . a 5,063
Grecia (draeme) . . . . . . . . • 16,92
Jugoslavia (dinaro) . . . . . . . • 43,70
f.ettonia (lat) . . . . . . . . .

• 3,663
ftomania (leu) . . . . . . . . » 13.943
Spagna (Burgos) (pesetas) . . . . . .

• 222,20
Turchia (lira turca) . . . . . . . . 15,095
Ungheria (pengo) . . . . . . .

. . 3,852

Cambi desunti dalla Borsa di Londra

Brasile (milreis) . . . . . . . . Lit. 1,111
Cile (pesos) - · · · · · · · ·

• 0,767
Egitto (lira egiziana) . . . . . . . • 93,438
Perù (soles) . . . . . . . . . , 4,083
Spagna (Valenza) (pesetas) . . . . . • 92,50
U.R.S.S. (rublo) . . . . . . . .

• 3,587
Uruguay (pesos) . . . . . . . . • 7,469

(340)
i

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidento del Comitato di sorveglianza
del Credito agrario sabino, con sede in Monterotondo (Roma)

Nella seduta tenuta 11 18 gennaio 1939-XVII dal Comitato di sorvo•
glianza del Credito agrarlo sahino, con sede in Monterotondo (Roma),
il gr. off. Luigi Cecconi è stato eletto presidente del Comitato stesso,
al sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI. n. 141, e 7 aprile 1938·XVI,
numero 636.

(386)

Nomina del membri del Comitato di sorveglianza del Credito
agrario sabino, con sede in Monterotondo (Roma)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Li DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESEBCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmlo e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato del Ministri
per la difesa del risparmlo e þer l'esercizio del credito. in data
9 dicembre 1938-XVil, che ha disposto lo scioglimento degli organi
amministrativi del Credito agrario sabino, socletà cooperatiya 14
accomandita per azioni, con sede in Monterotondo (Roma);

Dispone:

I signori Teopiste Baruti, rag. Luigi Cecconi e Eliseo Maoli sono
nominati membri del Comitato di sorveglianza del Credito agrario
sabino, società coor erativa in accomandita per azioni, con sede la

Monterotondo (Roma), con le attribuzioni ed i poteri contemplati
dal R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con 18

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.
Il presente provvedimento sará pubblicato nella Gazzelta 01/5.

ciale del Regno.

Roma, addl 8 gennaio 1939-XVII
V. AZZOUNI

(259)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale « Maria SS. del hiiracoli » di Collesano, in liqui•
darlone, con sede nel comune di Collesano (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPABMID E PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 170ti;
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Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, Presidente del Comitato dei Mi-
nistri, in data 9 marzo 1937-XVI, che revoca l'autorizzazione all'eser-
cizio del credito alla Cassa rurale « Maria SS. dei Miracoli a di

Collesano, con sede .nel comune di Collesano (Palermo), e dispone
la messa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui al

titolo VH, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Veduto 11 proprio provvedimento in data 9 marzo 1937-XV col

quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorveglianza della
suindicata Cassa rurale;

Considerato che l'ing. Filippo Sciarrino, membro del Comitato
di sorveglianza, ha declinato l'incarico e che occorre pertanto prov-
Vedere alla 608 BOStituZIOue;

Dispone:

Il sig. Francesco Gallo e nominato membro del Comitato di sor.

Veglianza della Cassa rurale « Maria SS. del Miracoli a di Collesano
in liquidazione, avente sede nel comune di Collesano (Palermo),
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in
sostituzione dell'ing. Filippo Sciarrino.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffl-

ciale del Regno.

Roma, addi 16 gennaio 1939-XVII
V. AZZOLINI

(318)

Conferma in carica del presidenti delle Casse comunali di credito
agrario di Castelluccio Valmaggiore (Foggia), Castelgrando
(Potenza) e S. Angelo Le Fratte (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFES& DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
19iaVI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordi•
namento del credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927.V, n. 1509, approvato con decreto

Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,

Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 875, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credito

agrario • ¢on sede in Napoli;

Dispone i

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito

agrario sottoindicate i signori:
Ricchetti Carlo di Çlemente, per la Cassa comunale di credito

agrario di Castelluccio Valmaggiore (Foggia);
Castaldt Pasquale di Michele, per la Cassa comunale di credito

agrarlo di Castelgrande (Potenza);
Rev. De Lucia Pietro tu Gaetano, per la Cassa comunale di

credito agrario di S. Angelo Le Fratte (Potenza).

U presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

.
Roma, addi 16 gennaio 1939-XVII

2, ÀZZOUNI

(319)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali
di credito agrario di Bagnoregio (Viterbo) e Calcata (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PIB La DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Vedutt i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu•

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio

1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardante
l'ordina-

mento del credito agrarlo;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mini-
BÍ€rialo 23 gBERaiO 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di Bagnoregio (Viterbo) e di Calcata (Viterbo);

Dispone:

Sono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-
Vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle
premesse.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

V. AZZOLINI

(321)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrario di Vinchiaturo (Campobasso), S. Chirico
Itaparo (Potenza) e Trecchina (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER L& DIFESA DEL RISPABMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decrett-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardante l'ordina-
mento del credito agrario;

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mini-

steriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato del Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636:
Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario di Vinchiaturo (Campobasso), di S. Chirico Raparo (Po-
tenza), e di Trecchina (Potenza);

Dispone:

Sono approvatt gli statuti-regolamenti, allegati al presente prom
vedimento delle Casse comunali di credito agrario speciflcate nelle
premesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzett¢ Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addl 16 gennaio 1939-XVII

V. AZZOLINI

(322)

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Tricarico (31atera) e Corleto Perticara (Potenza).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFESA DEL RISPARM10 E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 lu-

glio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio
1928-VI, n. 17GO, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordina-
mento del credito agrarlo;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto

Ministeriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato det niinistri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-IIV, n. 375,. sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 9 aprile 1938-XVI, n. 636;
Vedute le proposte del Banco di Napoli - Sezione di credita

agrario - con sede in Napoli;
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Dispone:

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agrar10
sottoindicate i signori:

Sanseverino cav. Rocco fu Pancrazio, per la Cassa comunale
di credito agrario di Tricarico (Alatera);

De Franchi Rocco di Alacheth, per la Cassa comunale di credito
agrario di Corleto Perticara (Potenza).

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
cfale del Regno.

Roma, addi IG gennaio 1939-XVII

V. AZZOUNI
(320)

CON00RSI

REGIA PREFETTURA DI SAVONA

Varianti alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto

1L PREFE'lTO DELLA PROVINCIA DI SAVONA

Visti i propri precedenti decreti in data 17 agosto 1938-XVI,
n. 16840, coi quali veniva approvata la graduatoria e fatta la dichia-
razione dei vincitori del concorso a posti di medico condotto vacanti
in questa Provincia al 30 novembre 1937-XVf;

Ritenuto che 11 dott. Brandani Girolamo di Riccardo, terzo gra-
duato. dichiarato vincitore della condotta medica del comune di
I aigueglia, non ha assunto servizio nel termine stabilito, per cui à
stato dichiarato rinunciatario;

Ilitenuto, inoltre, che 11 dott. Martinotti Angelo di Carlo, sesto
graduato, dichiarato vincitore dolla condotta medica consorziale di
Stellanello-Testico ha rinunciato al posto:

Hiesaminate le istanze dei concorrenti che seguono in gradua-
toria il dott. Brandani ed 11 dott. Martinotti;

Ritenuto che al quarto graduato, dott. Ugo Aguinaldo di Vincenzo
può ora assegnarsi l'unica sede richiesta di Laigueglia;

Che al quinto graduato dott. Giunta Nicolò di Vincenzo non pub,
perché non richiesta, assegnarsi la condotta consorziale di Stella-
nello-Testico;

Che il settimo graduato, dott. Mezzana Lamberto ha dichiarato
di accettare la nomina della predetta condotta consorziale;

A termini del combinato disposto degli articoli 56 e 26 del R. de-
creto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Ugo Aguinando di Vincenzo è dichiarato vincitore del
concorso per la condotta niedica di Laigueglia.
Il dott. Lamberto Mezzana di Cesare à dichiarato vincitore del

concorso per la condotta medica consorziale di Stellanello-Testico.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel FogIlo annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi, all'albo della Prefettura e del Comuni interessati.

Savona, addi 13 gennaio 1939-XVil

18 prefellO: NEOS l½¾LE

(375)

REGIA PREFETTURA DI UDINE

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico cond,otto

lL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduto il propria decreto n. 35397-1II San. In data 17 luglio 1938
pubblicato sulla Ga::elta Ufficiale n. 70 del 28 luglio 1938 col quale
veniva approvata la graduatoria dei concorrenti ai posti di medico
condotto, vacanti in provincia di Udine al 30 novembre 1936;

Veduto il decreto di pari numero e data col quale veniva provve-
duto alla dichiarazione del vincitori del detto concorso;

Veduta la dichiarazlone in data 7 novembre 1938 del dott. Gregori
Gottardo nominato. medico condotto del comune di Codroipo (3• re-
parto¿ colla quale comunica di rinunciare al posto;

Veduta la graduatoria di merito dei ooncorrenti e rilevate che
il dott. Gervasi Giovanm è il primo, fra 1 concorrenti che beguono
in graduatoria 11 dott. Gregori Gottardo che ha indicato nella sua

domanda di concorrere al posto di Codroipo e che ha dichiarato di
accettare la nomina;

Veduto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato col
R. decreto 27 luglio 1934, n. 1263, nonchè gli articoli 23 e 55 del regola-
mento dei concorsi sanitari, approvato col R. decreto 11 marzo 1935,
n. 281;

Decreia:

Il dott Gervasi Giovanni domiciliato a Faedis è dichiarato vin-
citore del concorso per il posto di medico condotto del comune di
Codroipo (3• reparto).

11 podesth di Codroipo è incaricato della esecuzione del presente
decreto, che sarà pubblicato sulla Ga::etta Uffrefale del Regno, sul
Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni consecutivi
all'albo del Comune e di questa Prefettura.

Udine, addì 12 gennaio 1939-XVII

Il Prefeito

(376)

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL .PREFETTO DELLA PROVINClA DI GENOVA

Visto il proprio decreto n. 31340 dell'11 agosto scorso con 11 quale
veniva approvata la gradustoria del candidati dichiarati idonei nel
concorso ai posti vacanti di medico condotto nella provincia di Ge-
nova al 30 novembre 1936-XV, e il decreto part data e numero con il
quale veniva provveduto alla dichiarazione del vincitori dei posti
messi a concorso;

Ritenuto che in seguito alle dichiarazioni di dimissioni d'ufficio
da parte del comune di Genova nei confronti del dott. Altieri Cosimo,
alla rinuncia del dott. Lecnl Delio ed al trasferimento in altre con-
dotte del dottori Pomodoro Attilio, Molfino Carlo e Ansaldi Ansalda
si sono rese vacanti le condotte di Rivarolo capoluogo, Rivarolo Te-
glia, Bavari, Voltri Crèvari e Voltrl Fabbriche e che occorre per-
tanto, provvedere alla designazione di altri sanitari in base alla gra-
duatoria di cui sopra;

Visto l'ordine di preferenza delle sedi v9canti come indicato nelle
singole donmnde:

Visti gli art. 23 e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

I seguenti candidati partècipanti al concorso di cui sopra sono
dichiarati vincitori dei post.l a fianco di ciascuno di essi indicato:

1) dott. Sebastiano Rosasco fu Arturo (15•classificato) Genova,
zona 34, Rivarolo capoluogo.

2) Dott. Fazio Giuseppe di Ettore (10• classificato) Genova, zona
IB, Voltri Crevari.

3) Dott. Alarchetti Antonio fu Giuseppe (170 classificato) Genova,
zona 35, Blvarolo Teglia.

4) Dott. Alassa Giuseppe di Alfredo (186 classificato) Genova,
zona 49, Voltri Fabbriche.

5) Dott. Avanzino Luigi di Francesco (19 classificato) Genova,
zona 27, Bavari.

Il presente decreto sarà inserito e pubb'ieato nella Gazzetta Ufft-
cfate del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto
giorni con.secutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e del comune
di Genova.

Genova, addi 11 gennaio 1939-XVII

p. Il prefeito: BELLEI
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NIUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI IIAFFAELE, gfTURí€
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